
 

Scheda di riflessione se.manale per i ragazzi e le loro famiglie 
Domenica 23 marzo 2025 – III domenica di Quaresima 

 
 

 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fa4o 
di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fa4o scorrere insieme 
a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: 
«Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tu@ i Galilei, 
per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi 
converDte, perirete tu@ allo stesso modo. O quelle dicio4o 
persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete 
che fossero più colpevoli di tu@ gli abitanD di Gerusalemme? 
No, io vi dico, ma se non vi converDte, perirete tu@ allo stesso 
modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un 
albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi fru@, ma non 
ne trovò. Allora disse al vignaiolo: "Ecco, sono tre anni che 
vengo a cercare fru@ su quest'albero, ma non ne trovo. 
Tàglialo dunque! Perché deve sfru4are il terreno?". Ma quello 
gli rispose: "Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché gli 
avrò zappato a4orno e avrò messo il concime. Vedremo se 
porterà fru@ per l'avvenire; se no, lo taglierai"». 



Rif less ione  
 

Ritorna forte in questa domenica l’invito alla conversione… “Se 
non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. 
 

CONVERTIRSI significa… RITORNARE SUI PROPRI PASSI 
Immaginiamo di essere alla guida di un’auto. Ad un certo punto ci 
accorgiamo di aver sbagliato strada. Nemmeno il navigatore riesce 
a trovarci una strada alterna@va. Dobbiamo allora tornare indietro, 
rifare la strada cha abbiamo imboccato, tornare al bivio e prendere 
la strada giusta. Questo è il percorso interiore da fare: abbiamo 
sbagliato, torniamo sui nostri passi e ammeFamo la nostra colpa. 
 
 

CONVERTIRSI significa … PRENDERE LA STRADA GIUSTA  
E’ la via del perdono, dell’amicizia, dell’amore. E’ troppo poco se ci 
limi@amo ad ammeIere che abbiamo sbagliato. Spesso ci 
accorgiamo del male faIo e non pensiamo al bene che non 
abbiamo faIo, alle occasioni perse di amore nella nostra vita. 
 

CONVERTIRSI significa … DARE UNA NUOVA POSSIBILITA’. 
“Provaci ancora” ci dice 
Gesù. “Ma da questa 
pianta non viene fuori 
nulla di buono, non 
nasce nessun frutto” 
diciamo noi. Prova a 
prenderti cura mag-
giormente delle cose e 
delle persone se vuoi 
ottenere qualche risul-
tato; forse non hai 
fatto tutto quello che 
era nelle tue possi-
bilità.  



Il miracolo di Antonio 
  

Questa storia parla di come Sant' Antonio  
riesce a conver5re un ere5co fidandosi di Dio 

 

A Rimini Antonio cercava di convertire un eretico e la disputa si era 
incentrata intorno al sacramento dell'Eucarestia ossia sulla reale 
presenza di Gesù. L'eretico, di nome Bonvillo, lancia la sfida ad Antonio 
affermando: Se tu, Antonio, riuscirai a provare con un miracolo che 
nella Comunione dei credenti c'è, per quanto velato, il vero corpo di 
Cristo, io abiurata ogni eresia, sottometterò senza indugio la mia testa 
alla fede cattolica. Antonio accetta la sfida perché convinto di ottenere 
dal Signore ogni cosa per la conversione dell'eretico. Allora Bonfillo, 
invitando con la mano a far silenzio disse: Io terrò chiuso il mio 
giumento per tre giorni privandolo del cibo. Passati i tre giorni, lo tirerò 
fuori alla presenza del popolo, gli mostrerò la biada pronta. Tu intanto 
gli starai di contro con quello che affermi essere il corpo di Cristo. Se 
l'animale pur affamato rifiuterà la biada e adorerà il tuo Dio io crederò 
sinceramente alla fede della Chiesa. Antonio pregò e digiunò per tutti i 
tre giorni. Nel giorno stabilito la piazza e ricolma di gente tutti 
attendono di vedere come va a finire. Antonio celebrò la messa davanti 
alla folla numerosa e poi con somma riverenza porta il corpo del 
Signore davanti alla giumenta affamata che era stata portata nella 
piazza. Contemporaneamente Bonfillo gli mostrava la biada. Antonio 
impose il silenzio e comandò all'animale: In virtù e in nome del 
Creatore, che io, per quanto ne sia indegno, tengo tra le mani, ti dico, 
o animale e ti ordino di avvicinarti prontamente con umiltà e prestargli 
la dovuta venerazione, affinché i malvagi eretici apprendano 
chiaramente da tale gesto che ogni creatura è soggetta al suo Creatore. 
La giumenta rifiutò il foraggio, chinando e abbassando la testa fino ai 
garretti, si accosto genuflettendo davanti al sacramento del corpo di 
Cristo in segno di adorazione. Vedendo l'accaduto, tutti i presenti 
compresi gli eretici e Bonvillo si inginocchiarono adoranti. 

Il racconto della settimana 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA PER CHIEDERE LA CONVERSIONE 
(da recitare ogni giorno in famiglia) 

 

 
O Gesù, tu hai detto:  
"convertitevi e  
credete al Vangelo". 
E allora, Signore,  
insegnaci la chiave giusta 
per aprire le porte  
della conversione 
attraverso il tuo Vangelo. 
Donaci oggi la tua Parola,  
quella in cui c'è la Verità, 
in cui ci viene mostrata  
la Via per convertirci 
e che dà Vita. 
Ci convertiamo  
più facilmente 
quando vediamo un fatto... 
un segno... 
ma tu aiutaci a farlo  
credendo nella 
tua Parola. AMEN 
 
           
. 
             
  

IMPEGNO della SETTIMANA 
 

In questa se2mana mi impegnerò  
a cambiare una cosa della mia vita 


